
 
Seminario: 

Sussidiarietà e … qualità nei servizi 
 

Università degli Studi di Macerata 
29 maggio 2014 

 
 

BISOGNI, CAPITALE SOCIALE 
E WELFARE STATE 

Chiara Francesconi 
Università degli Studi di Macerata 

1 



Chiara Francesconi  
 Università Degli Studi di Macerata 2 

• Capitale sociale come “risorsa relazionale” che il soggetto in 
parte eredita e in parte costruisce in famiglia e in altre cerchie 
sociali 

 
• Capitale sociale proprio della struttura sociale che si 

concretizza nelle caratteristiche normative di un determinato 
sistema sociale: organizzazioni, istituzioni, ecc.  

 
Nella ricerca sociologica occorre selezionare il “punto di vista” da cui 

condurre l’osservazione : la qualità dei legami sociali sembra sempre più 
pesare in termini “micro” ovvero nell’ambiente umano del sistema sociale 

CAPITALE SOCIALE:  
J.S. COLEMANN  – N. LIN 

(2005) 
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“Capitale sociale e individualismo”: 
 

  Dati su situazioni in cui vi è tanta più erosione di capitale sociale quanto 
più si fa riferimento ad associazioni formalizzate e a strutture 

intermedie fra individuo e società e tanto meno erosione quanto  
più ci riferiamo a rapporti sociali informali,  

a solidarietà “corte” e a mutuo aiuto  
 

L’analisi del rapporto impoverimento/capitale sociale fondata su dati statistici non 
coglie in pieno ciò che c’è di umano nel capitale sociale, che richiede 

un’integrazione con metodi più orientati alla micro analisi e alla qualità.  

CAPITALE SOCIALE: R.D. PUTMAN  (2004) 



• Studi focalizzati e qualitativi sul rapporto bisogno/capitale 
sociale come utili tasselli per la costruzione di nuove 
prospettive teoriche ed empiriche sulla ri-configurazione 
dei sistemi di welfare 

 
• Particolare riferimento va posto alle buone pratiche di 

inclusione sociale a livello locale e alle  nuove forme di 
collaborazione fra attori pubblici e privati al fine di 
realizzare una vera e propria welfare community.  
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La dimensione temporale assume spessore: dal rischio, alla 
caduta, alla risalita 

• Sono sempre meno numerosi i gruppi garantiti: la classe media è già classe 
a rischio 

• Eterogeneità massima delle situazioni di bisogno: l’omogeneità lascia 
spazio all’eterogeneità 

• La staticità cede alla processualità temporale 
 

• Individuazione dei meccanismi che innescano caduta 
• Attenzione ai soggetti vissuti in stabilità che si trovano di fronte alla 

gestione delle incertezze 
 

POVERTA’ / IMPOVERIMENTO PERCORSO/BISOGNO 



R. CASTEL: DIMENSIONE PROCESSUALE 
• Analisi della rottura del legame sociale 
• 2 vettori: lavoro e rete relazionale 
• Scema tipologico processuale che esamina i passaggi INTEGRAZIONE / 

VULNERABILITA’ /DESAFFILIATION 
• Analisi di come avviene il transito: si cerca a monte cosa genera caduta 
 
A.K. SEN: DIMENSIONE SOGGETTIVA 
• CAPABILITY: stati di una persona (innati o non innati) 
• FUNCTIONING: cose che una persona riesce a fare 
• CAPACITA’/DIFFICOLTA’/INCAPACITA’ di trasformare “beni in opportunità di 

vita: Il livello di capacità si gioca a diversi gradi / possibile analisi delle strategie di 
resistenza 

 
ANALISI DELLE MICROVARIAZIONI LENTE E DIFFUSE: 

MICROFRATTURE 
 
 
 

R. CASTEL / A. K. SEN 
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